
PRIMA LETTURA.    
Dal libro del profeta Zaccarìa (12, 10-11; 13, 1)   
Così dice il Signore:  «Riverserò sopra la casa di Davide e sopra gli abitanti 
di Gerusalemme uno spirito di grazia e di consolazione: guarderanno a 
me, colui che hanno trafitto. Ne faranno il lutto come si fa il lutto per un 
figlio unico, lo piangeranno come si piange il primogenito.   In quel giorno 
grande sarà il lamento a Gerusalemme, simile al lamento di Adad-Rimmon 
nella pianura di Meghiddo.   In quel giorno vi sarà per la casa di Davide e 
per gli abitanti di Gerusalemme una sorgente zampillante per lavare il pec-
cato e l’impurità».  Parola di Dio. 
 

SALMO RESPONSORIALE Dal Salmo 62 (63)    
R/.  Ha sete di te, Signore, l’anima mia.   

O Dio, tu sei il mio Dio,  
dall’aurora io ti cerco,  
ha sete di te l’anima mia,  
desidera te la mia carne    
in terra arida,  
assetata, senz’acqua.   R/.   

Così nel santuario ti ho contemplato,  
guardando la tua potenza e la tua gloria.  
Poiché il tuo amore vale più della vita,  
le mie labbra canteranno la tua lode. R/.   

Così ti benedirò per tutta la vita:  
nel tuo nome alzerò le mie mani.  
Come saziato dai cibi migliori,  
con labbra gioiose ti loderà la mia bocca.  R/.   

Quando penso a te che sei stato il mio aiuto,  
esulto di gioia all’ombra delle tue ali.  
A te si stringe l’anima mia:  
la tua destra mi sostiene.  R/. 

 
SECONDA LETTURA  
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Gàlati (3, 26-29)   
Fratelli, tutti voi siete figli di Dio mediante la fede in Cristo Gesù, poiché 
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quanti siete stati battezzati in Cristo vi siete rivestiti di Cristo.   Non c’è 
Giudeo né Greco; non c’è schiavo né libero; non c’è maschio e femmina, 
perché tutti voi siete uno in Cristo Gesù.   Se appartenete a Cristo, allora 
siete discendenza di Abramo, eredi secondo la promessa.  Parola di Dio. 
 
VANGELO  
Dal Vangelo secondo Luca (9, 18-24) 
Un giorno Gesù si trovava in un luogo solitario a pregare. I discepoli erano 
con lui ed egli pose loro questa domanda: «Le folle, chi dicono che io sia?». 
Essi risposero: «Giovanni il Battista; altri dicono Elìa; altri uno degli antichi 
profeti che è risorto».   Allora domandò loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». 
Pietro rispose: «Il Cristo di Dio».  Egli ordinò loro severamente di non rife-
rirlo ad alcuno. «Il Figlio dell’uomo – disse – deve soffrire molto, essere 
rifiutato dagli anziani, dai capi dei sacerdoti e dagli scribi, venire ucciso e 
risorgere il terzo giorno».  Poi, a tutti, diceva: «Se qualcuno vuole venire 
dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce ogni giorno e mi se-
gua. Chi vuole salvare la propria vita, la perderà, ma chi perderà la propria 
vita per causa mia, la salverà».  Parola del Signore. 
 
LETTURE della SETTIMANA 

24 L NATIVITÀ DI S. GIOVANNI BATTISTA 

 Is 49,1-6; Sal 138; At 13,22-26; Lc 1,57-66.80 

Io ti rendo grazie: hai fatto di me una meraviglia stupenda 

25 M Gen 13,2.5-18; Sal 14; Mt 7,6.12-14 

Signore, chi sarà ospite nella tua tenda? 

26 M Gen 15,1-12.17-18; Sal 104; Mt 7,15-20 

Il Signore si è sempre ricordato della sua alleanza 

27 G S. Cirillo d'Alessandria 

Gen 16,1-12.15-16; Sal 105; Mt 7,21-29 

Rendete grazie al Signore, perché è buono 

28 V S. Ireneo 

Gen 17,1.9-10.15-22; Sal 127; Mt 8,1-4 

Benedetto l’uomo che teme il Signore 

29 S Ss. PIETRO e PAOLO 

At 3,1-10; Sal 18; Gal 1,11-20; Gv 21,15-19 

Per tutta la terra si diffonde il loro annuncio 

30 D XIII DOMENICA TEMPO ORDINARIO 

1Re 19,16b.19-21; Sal 15; Gal 5,1.13-18; Lc 9,51-62 

Sei tu, Signore, l’unico mio bene 



Avvisi della Settimana 
Oggi alle ore 18 Primi vespri della solennità della Nascita di S. 
Giovanni Battista. 
Martedì 25/06 la Messa feriale è alle ore 20. 
Sabato 29/06 Solennità dei Santi Apostoli Pietro e Pao-
lo. Ci sarà una Mesa al mattino alle ore 8,30. Rimane fissa la 
prefestiva della sera ore 18. 

°°°° 
Domenica 7 luglio  la nostra parrocchia è lieta di celebrare il 
60° Anniversario di Ordinazione di Don Luigi Lambertini.  Egli 
presiederà la Messa delle ore 11; poi ci sarà il pranzo insieme 
nel contesto della XII° Sagra della Patata.  
Il menu del  pranzo è fisso e necessaria la prenotazione (in par-
rocchia 051 956134) 

°°°°° 
CINQUE PER MILLE: il numero è:  

(Cod. Fisc.) 91171610370  
°°°°° 

Se qualcuno desidera partecipare al Pellegrinaggio a 
Santiago di Compostela (19-27 agosto) si affretti. 
 

°°°°° 
IL SACRAMENTO DELLA PENITENZA E DELLA RICONCILIAZIONE 

 
298. Quando fu istituito questo Sacramento? 
Il Signore risorto ha istituito questo Sacramento quando la sera di Pasqua si mostrò ai 
suoi Apostoli e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo; a chi rimetterete i peccati sa-
ranno rimessi, e a chi non li rimetterete resteranno non rimessi» (Gv 20,22-23). 
(1485) 
302. Quali sono gli elementi essenziali del Sacramento della Riconciliazione? 
Sono due: gli atti compiuti dall'uomo, che si converte sotto l'azione dello Spirito San-
to, e l'assoluzione del sacerdote, che nel Nome di Cristo concede il perdono e stabili-
sce le modalità della soddisfazione. (1440-1449) 
303. Quali sono gli atti del penitente? 
Essi sono: un diligente esame di coscienza; la contrizione (o pentimento), che è per-
fetta quando è motivata dall'amore verso Dio, imperfetta se fondata su altri motivi, e 
che include il proposito di non peccare più; la confessione, che consiste nell'accusa 



LUNEDI’ 2406 
 

ORE 6,45 Ramazzotti Cesarino 

MARTEDI’ 25/06  ORE 20 Pettazzoni Maria 

MERCOLEDI’ 26/06 ORE 6,45 Pizzi Luigi 

GIOVEDI’ 27/06  ORE 6,45 Zambelli Quinto 

VENERDI’  28/06 ORE 6,45 Zambelli Ruggero 

SABATO 29/06 ORE 8,30 Pro Populo 

DOMENICA 30/06 Ore 8,30 Morten Giovanni, Carolina, 
Emilia, Lina, Giancarlo 

 Ore 11 Fam. Mongiorgi; Luppi 
Alessandro; Pizzi Iolanda e 
Carmen 
+ Battesimo 

 ORE 18 Fam. Ansaloni Rumagnoli 

INTENZIONI SANTE MESSE  

dei peccati fatta davanti al sacerdote; la soddisfazione, ossia il compimento di certi 
atti di penitenza, che il confessore impone al penitente per riparare il danno causato 
dal peccato. (1450-1460, 1487-1492) 
304. Quali peccati si devono confessare? 
Si devono confessare tutti i peccati gravi non ancora confessati, dei quali ci si ricorda 
dopo un diligente esame di coscienza. La confessione dei peccati gravi è l'unico mo-
do ordinario per ottenere il perdono. (1456) 
305. Quando si è obbligati a confessare i peccati gravi? 
Ogni fedele, raggiunta l'età della ragione, ha l'obbligo di confessare i propri peccati 
gravi almeno una volta all'anno, e comunque prima di ricevere la santa Comunione. 
(1457) 
306. Perché i peccati veniali possono essere anch'essi oggetto della confessione 
sacramentale? 
La confessione dei peccati veniali è vivamente raccomandata dalla Chiesa, anche se 
non è strettamente necessaria, perché ci aiuta a formarci una retta coscienza e a lotta-
re contro le cattive inclinazioni, per lasciarci guarire da Cristo e per progredire nella 
vita dello Spirito. (1458) 


